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di CATERINA MAiAVENDA 

iorgio Mulè, direttore di· <<Pa­
norama», è stato condannato 
a otto mesi di reclusione, per 

omesso controllo su un articolo di 
Andrea Marcenaro, a sua volta con­
dannato, i~sieme a Riccardo Arena, a 
qn ann? di reclusione, per diffama­
ZIone: aI danni del Dott. Francesco 
MesslOeo, attuale procuratore di Pa­
!e~o. A tutti gli imputati, cui è stata 
Inflitt;a anche una multa, non sono 
state concesse le attenuanti generl­
ch~, mentre a Mulè e Marcenaro è sta­
ì? anche negata la sospensione condi­
ZIOnale della pena. 

Le. ~ntenze non si commentano, 
ma SI nspettano e si impugnano. Se 
la se?~enza fosse confennata nei suc­
CesSI~ gradi di giudizio, tuttavia, en­
t:raJn?1 dovrebbero espiare la condan­
na, SIa J(ure, probabilmente, in affida­
mento m prova ai servizi sociali, qua­
lora accettasserQ di chiederlo. . 
~ problema non è, dunque, il ri­

schio del ~cere che, grazie alle misu­
re alter.native alla detenzione, può es­
sereeVItato, ma che la reclusione pOS­
sa essere uno degli eplloghidi un pro­
cesso per diffamazione, anche grazie 
alla contemporanea vigenza di nor­

me antiche, chiunque sia il querelan­
te e persino quando le censuretiguar­
dinononlàdi!fusione di fatti falsi, 
ma quella di opinioni più o menofor­
ti . 

..... Dovrebbe essere chiaro -eIa Ci:Is-; 
sazione10 dièè da anni-,-, che.non si' 
può censurare Un'idea,se.pu.re non \ 
condivisa, né processare chila espri:-' 
me, eppure si può querelarè"Chi lofa.y 
e le condanne non sono rare; per 

quell'accostamento suggestivo, ·quel·· 
termine runbivalente, quella perifrasi 
ardita che giustificano severe sanZio­
ni e risarcimenti non modesti. 

Poi arriva la, sentenza che non :ti 
aspetti, la condann3'.del giornalista 
che stiIni o di quello, che detesti, ma 
anc()ra una'"volta, si levano alti e bì­
partlsan i .lamenti.di, clli grida allo 
scandalo, di. chi promette o auspica 
interventi risolutivi, misure drasti-. 
che chè sanino ilvulnus alla democra- , 
zia,,di chi intravede la congiura di po­
chi o della casta contro la libera stam­
pa Eppure molj:i di loro erano in Par­
lamento, meno' di un anno fa, quan­

do, ancora una volta sollecitati dalla 
condanna di un direttore, dettero un. 
pessimo ~empio di come, per difen­
dere un giusto principio, si possa ad­
dirittura peggiorare l'esistente. 

Con quàlchecapriola, déstraesini­
stra unite, un fulgido esempio di lar­
ghe intese anticipate;r1ùscirono pri­
ma a elinIinare e poi a Teintrodurreil": 
carcere, senza neppure-riprendere fia- . 
to, cercando anche di inserire,. in un 
agile disegno di legge iniziale, tali e . 
tanti emendamenti, da cOnfondere . 
anche il più attento dei notisti parla- . 
mentati. LarifonnafuritiiàtaPersfi­
nimento, . ma soprattutto perché il 

problema contingente, 'che aveva sca­
tenato la bagarre, :venne risolto dal­
l'intervento risolutivO del capo dello 
Stato. ' -' 

Oggi si ricomincia, esattamente co­
me allora, chiedendo a gran voce il ri­
pristino della democrazia menoma­
ta, domani ci saranno cerio problemi 
più seri e la questione tornerà nel di­
m~tièatoio'fino alla prossima con­
danna Eppure basterebbero pòchie 

. semplici interventi, per risolvere la 
'g:riin parte dei problemi, senza strac­
" .ci.arsi. le vesti poi, se i giudici applica­, 

no lalegge:rifonna dell'istituto della 
rettifica, prevedendo che, pve ripristi­
ni tempestivamente la verità~ inibi­
sca la querela; l'abrogazione dell'art. 
13 della legge sulla stampa, che pre­
vede la multa e'la. reclusione fino a 
sei anni; un tetto massimo per la lì­
quidazione dei danni morali, perché 
ne ferma più l'ufficiale giudiziario 
che il timore del.carcere;e stabilire, 
infine, che si possa processare solo 
chi diffonde volontarirunente fatti fal­
sie diffamatori, lasciando il resto alla 
giustizia civile. 

Troppo semplice? Forse. Certo gli 
, interventi auspicabili sarebbero mol­
ti di più, ma la tentazione forte di 
consumare vendette ero bloccare no­
tizie scomode, alZando il prezzo, che 
ha..già affossato.~ precedenti tentati­
vi,potrebbe anc~aQIla volta ferma­
rechi davveroiritende fare qualcosa
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